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Azzolino 1appını
Facolta dı eologia ugano

CQua, erra, arla, fu0co0. Lumanita, fin Or1g1N1, ha cConsiderato questi QUAaL-
ITrO elementi! (COLNE quelli fondamentali ne costituzione dell universo. dunque
COILLNE NecCcessarı ogn forma (1 esistenza Prendiamone Aue ar13. L uOomoO 110  —>

respira anche 110  —> DUO VIVere s 1 TIralita (1 benI! ESSCNZ1A-
1L, NeCcesSSarı PECT 7, anche Aırıtto dı

Questo dato evidente sembra O0g9l, ualche volta, quasiıi In AlSsCUSSIONE
1AM0 davantı problema-acqua, che potre molto PreSstO OQiventare un emer-
ZdU- Per Varı]e 110  —> ultime le mutazlon]ı climatiche ambientali che
prefigurano Alsastrı eCOlogiC1, In (iverse partı del g10ho l acqua Aliventa bene
SCHILDLC DIU diffieile da D fronte QUESTO SCeNarNIO, C @E  F chl 1DOTHZZa In futuro

CAausale DIU TICerca (1 QUESTO bene, che lotta. HCL possedere fonti
energetiche. EDPUure, nOoONOSTIANIe QUESTO, C @E  F anche chl ha peENSalo teorIzzato ula

specie (1 Privatizzazlione (1 QUESTO bene PprIimarI1o.
La nOosIra rivista 110  —> DUO alfrontare STaVI problemi ricordati, In

menTOo In CUI1 l’acqua Aliventa COS] serlamente argomen(Tto (1 attualita, vuole offrire,
ne 5{1 parte centrale, quella egl]Ii articoli, alCuni spunti (1 riflessione C111 signifi-
Calo 1D11Ic0 aCcqua nel QUaTTO vangelo: Orsattı), ltUrgicO (nella tradizione Orlenta-
le bizantina: unzler teologico-sacramentario (1l battesimo: Hauke)

Laudato SI , n SIGNOFE, PECT Sor ACqQud, Ia guale molto utile et humile et PFC-
1080 et (‚Antico (1 11 FTancescCco ( Assı]s] (1226) UL1O del DI1-
m1 erıtt! ne lingua ltaliana splendido INNO (1 ode DIO Creatore, aUTIOTEe (1
le COSEe (1l (‚antıco, In (lversIi moOodl, CN ULLNETIA ed QUaLLirO elementi!), (OIl QUAaL-
ITrO aggettivi annuncI13a 11 Valore (1 orella 6554 utile Drez10Sa, che signifi-

anche neceSSAar1a, ha anche Valore significato spirituale esemplare,
perche umile cCAastia quil TOVIAMO 11 ermmne forse pIU importante che, partendo
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Acqua, terra, aria, fuoco. L’umanità, fin dalle origini, ha considerato questi quat-
tro elementi come quelli fondamentali nella costituzione dell’universo. E dunque
come necessari a ogni forma di esistenza. Prendiamone due: senza aria l’uomo non
respira e muore, ma anche senza acqua non può vivere. Si tratta di beni essenzia-
li, necessari per tutti, e anche diritto di tutti.

Questo dato evidente sembra oggi, qualche volta, quasi messo in discussione
Siamo davanti a un problema-acqua, che potrebbe molto presto diventare un’emer-
genza- acqua. Per varie cause, non ultime le mutazioni climatiche e ambientali che
prefigurano disastri ecologici, in diverse parti del globo l’acqua diventa un bene
sempre più difficile da avere. Di fronte a questo scenario, c’è chi ipotizza in futuro
guerre causate più dalla ricerca di questo bene, che dalla lotta per possedere fonti
energetiche. Eppure, nonostante questo, c’è anche chi ha pensato o teorizzato una
specie di privatizzazione di questo bene primario.

La nostra rivista non può affrontare i gravi problemi ricordati, ma, in un mo-
mento in cui l’acqua diventa così seriamente argomento di attualità, vuole offrire,
nella sua parte centrale, quella degli articoli, alcuni spunti di riflessione sul signifi-
cato biblico (l’acqua nel quarto vangelo: Orsatti), liturgico (nella tradizione orienta-
le bizantina: Kunzler) e teologico-sacramentario (il battesimo: Hauke).

Laudato si’, mi Signore, per sor’Acqua, la quale è molto utile et humile et pre-
tiosa et casta. Il Cantico delle creature di san Francesco d’Assisi (1226), uno dei pri-
mi scritti nella lingua italiana e splendido inno di lode a Dio creatore, autore di tutte
le cose (il Cantico, in diversi modi, enumera ed evoca i quattro elementi!), con quat-
tro aggettivi annuncia il valore di sorella acqua: essa è utile e preziosa, che signifi-
ca anche necessaria, ma ha anche un valore e un significato spirituale esemplare,
perché umile e casta. E qui troviamo il termine forse più importante che, partendo
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tradizione 1blica. DOI spirituale (dal Padri del deserto In DOIL, nom1ına quello
che L atteggiamento fondamentale dell’ uomo davantı DIO le Creatiure,
che quello dell umilta (SPESSO chlamata Doverta nel lIinguaggl0 1D11C0 dell Antico
lestamento fino alla prima beatitudine proclamata da Gesu (O0S] nel (‚antıco

quando 11 lIinguaggl0 quello del Simbolo, RECCO che 1 acqua 110  —> DIU SO|-
Aantfo U1L10 del QUAaLLrO elementi dell’ universo, elemento ESSENzZ]alJe Ognl forma
(1 vita, (Alventa anche 11 modello che richlama L atteggiamento NeCEeSSAaTIO perche
L uOomoO STAare In verıta davantı DIO, anche EG6IS5TeTre (1 fronte la
realta, quella egl]Ii altrı UOMINI, natiura (1 11

(‚antıco (1 FTancescCco ( AssIs] esprime la SeNsIbLLta, 11 entire eristiano TIMAa
AaLllCOTd, 1 acqua ha forte Valore SsSimbolico ne Scrıttura. In alCUnN] eST, 6554

anche u0g0 (1 pericolo (1 morte, ablitazione (1 EGSEeTI che portano la Aistruzione.
UuUtLavla, prime pagıne Bibbla alle ultime, 1 acqua SOPTaTttLUTtlO elemen-
LO, u0g0 (1 vita (1 Salve77a. All’origine, nel giardino In C111 DOSTO L uOomoO
prima del DEeCCAalOo, C @E  Dn 11 grande fiume: ÜUN fiume HSCIVOG da FEFden PECT ırrıgare A QiLar-
dino, DOL dı I1 67 Aivideva e formava QUALLFO COFSIZI Gen 2,1) Nel S1ardino primordla-
le, quando la CTEeAZIO0ONE AalLlCOLIaA armon13 fecondita, 11 fiume Dortatore (1
vita. Alla fine, ne (C:1itta SanTtla, che 11 u0g0 del mondo rinnovato, OLUI che L’Alfa.

Omega, 11 PTrINCIDIO la Fine, DL la Sorgente dell’acqua vita. coluz
che ha SPtie Z0 aro gratultamente da here alla fonte dell’acgua Ia (Ap 21,6)
Ira questi estrem1, "IN1ZIO la fine, nel momentI! dQeCISIVI StOr1a Santa narrata
nel Libro, l acqua rımane 11 u0g0 dell esperienza Salve77a liberazione.
Questo SOPTaTttiullO, 110  —> Solo, nel TAaCcCcOonTIO dell Esodo, (OIl 11 passagglo del Mar
0550 Anche la vita (1 GESU, all In1I7ZI10 5{1 attivita DU  1CQ, segnala dall’im-
mersio0ne, passagglo nell’ acqua, In OCCASIONe del battesimo (1 10Vannı Questa
esperienza DOI la vita (1 Ognl credente nell evangelo, (1 OgnI discenOolo (1
GESU, Y mMmOomenTtOo del DASSAGGLO battesimale. Ma la vita dell  uomo fedele
segnala Cal iImbolo dell’acqua che rende econdi PAaAtOo ’u0omo che e egge del
Signore Ia S”“ QLOLC GCOIMNE albero DLANTALO UungoO COTFSI d AaCcquda, che da frut-

SUOÖ mM Sal
Questo LLUINEIO RILu (assieme a altrı contributi, (COLNE quello (1 (1erosa
La sacramentalita del MAtrımoni0, le pagıne DIU legate all attualitäa vita

Facolta l importante Bollettino balthasariano) intende dunque ULla

rifllessione tema vitale DL L ambiente la vita dell  uomo, 1’acqua, che anche
forte ed eSPreESSIVO iImbolo rivelazione testimonIlata Scrıittura
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dalla tradizione biblica e poi spirituale dai Padri del deserto in poi, nomina quello
che è l’atteggiamento fondamentale dell’uomo davanti a Dio e a tutte le creature,
che è quello dell’umiltà (spesso chiamata povertà nel linguaggio biblico dell’Antico
Testamento fino alla prima beatitudine proclamata da Gesù). Così nel Cantico delle
creature quando il linguaggio è quello del simbolo, ecco che l’acqua non è più sol-
tanto uno dei quattro elementi dell’universo, un elemento essenziale a ogni forma
di vita, ma diventa anche il modello che richiama l’atteggiamento necessario perché
l’uomo possa stare in verità davanti a Dio, ma anche esistere di fronte a tutta la
realtà, quella degli altri uomini, della natura e di tutto il cosmo.

Il Cantico di Francesco d’Assisi esprime la sensibilità, il sentire cristiano. Prima
ancora, l’acqua ha un forte valore simbolico nella Scrittura. In alcuni testi, essa è
anche luogo di pericolo e di morte, abitazione di esseri che portano la distruzione.
Tuttavia, dalle prime pagine della Bibbia alle ultime, l’acqua è soprattutto elemen-
to, mezzo, luogo di vita e di salvezza. All’origine, nel giardino in cui è posto l’uomo
prima del peccato, c’è il grande fiume: Un fiume usciva da Eden per irrigare il giar-
dino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi (Gen 2,1). Nel giardino primordia-
le, quando la creazione è ancora tutta armonia e fecondità, il fiume è portatore di
vita. Alla fine, nella Città santa, che è il luogo del mondo rinnovato, Colui che è l’Alfa
e l’Omega, il Principio e la Fine, è per tutti la sorgente dell’acqua della vita: A colui
che ha sete io darò gratuitamente da bere alla fonte dell’acqua della vita (Ap 21,6).
Tra questi estremi, l’inizio e la fine, nei momenti decisivi della storia santa narrata
nel Libro, l’acqua rimane il luogo dell’esperienza della salvezza e della liberazione.
Questo soprattutto, ma non solo, nel racconto dell’Esodo, con il passaggio del Mar
Rosso. Anche la vita di Gesù, all’inizio della sua attività pubblica, è segnata dall’im-
mersione, passaggio nell’acqua, in occasione del battesimo di Giovanni. Questa
esperienza poi marca la vita di ogni credente nell’evangelo, di ogni discepolo di
Gesù, al momento del passaggio battesimale. Ma tutta la vita dell’uomo fedele è
segnata dal simbolo dell’acqua che rende fecondi: Beato l’uomo che nella legge del
Signore trova la sua gioia. È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frut-
to a suo tempo (Sal 1).

Questo numero della RTLu (assieme ad altri contributi, come quello di L. Gerosa
su La sacramentalità del matrimonio, le pagine più legate all’attualità della vita
della Facoltà e l’importante Bollettino balthasariano) intende dunque proporre una
riflessione su un tema vitale per l’ambiente e la vita dell’uomo, l’acqua, che è anche
un forte ed espressivo simbolo della rivelazione testimoniata dalla Scrittura.
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